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La rinnovata attività edito-
riale dell'Asso ciazione italia-
na bibl ioteche si arr icchisce
di questa collana, prodotta
e dif fusa dal l 'Editr ice Bi-
bliografica, dal titolo e dal
colore simpatici, con volu-
metti di rapida lettura facili-
tata anche dal la scelta dei
cara t te r i .  a l la  qua le  s i  è  p re-
stata un'attenzione partico-
lare anche nelle altre pub-
blicazioni dell'ere. Il richia-
mo al l 'Enciciopedia del l i -
bro di Mondadori è imme-
diato, almeno per i bibliote-
cari più anziani che hanno
studiato sui testi di Fava, di
Fraschet t i  Sant ine l l i ,  d i
Gallo, ma il confronto è im-
proponibile.

Quella era una col lana di
monografie. assai piu ampie
ma anche meno agili, men-
tre quesa s1 propone come
raccolta unitaria, per lo me-
no ne1le intenzioni. I volu-
mett i  si  presentano come
voc i  d i  un 'enc ic loped ia
ideale, secondo un antico
s u g g e r i m e n l o  d i  L u i g i
C r o c e t t i ,  e d  i  t i t o l i  ( d i r e i  i
lemmi nel nostro caso) al
singolare ne confermano
l'assunto; si sarebbe deside-
rato in questo senso un fa-
scicolo introduttivo a con-
fermare l'unità dell'opera. In
realtà l'ampiezza linttata dei
contributi - da 50 a 80 pa-
g ine  -  è  pur  sempre  ec-
cess iva  ne i  con f ron t i  d i
un 'enc ic loped ia  anche se
confrontata con la grande
Encyclopedia of Library and
Information Science curata
da A l len  Kent .  g iun ta  con i
supplementi al cinquantesi-
m o  v o l u m e ,  l e  c u i  v o c i
maggiori toccano una lun-
ghezza analoga. Ai primi tre
conlr ibuti  ne faranno segui-
to  a Ì t r i  qua t t ro ,  anch 'ess i
dedicati a temi ampi (Ban-
ca clati, Classificazione de-
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cimale Dewey, Informa-
zione in linea, opec); in fu-
turo altri volumetti potran-
no essere dedicati a più di
un afgomento.
L'Enciclopedia tascabile è
dunque da accogliere come
collana introduttiva ai temi
svariati della nostra profes-
sione (ciascun volumetto ha
un proprio Isen), con contri-
buti  ben coordinati  -  ad
esempio, nella bibliografia
conclusiva - e coerenti tra
loro, entro i limiti delle di-
verse personali tà ed espe-
rienze degii autori. Le cita-
zioni bibliografiche seguono
il sistema Harvard nella for-
ma completa, ossia citando
autore e anno tra pafentesi,
anche quando i l  nome
dell'autore figura nel conte-
s to ,  i l  che  appesant isce  a
volte la lettura. Lieve incon-
veniente che nulla toglie al
va lo re  d i  ques ta  nuova in i -
zrativa ben meditata e che
fin dalf inizio si presenta co-
me un valido strumento ner
i i  pt"p^r^)r"". .  p.t rIà-
giornamento professionale
dei bibliotecari italiani.

Caflo Reuelli


